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CHIARIMENTI 

 

CHIARIMENTO 1 

In merito all’art. 7.1 del disciplinare di gara “requisiti di idoneità” siamo a richiedere se una 

Fondazione, già ente gestore di un nido di infanzia autorizzato ed accreditato sito nel comune di 

Firenze, iscritta al REA repertorio economico amministrativo, non potendo essere iscritta al registro 

delle imprese e non avendo ancora assunto la qualifica di impresa sociale può partecipare alla 

procedura in oggetto. 

 

RISPOSTA 

Si precisa che i concorrenti, se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, ai sensi 

dell’art. 83 co. 3 del Codice, devono essere iscritti nel registro della Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura o nel registro delle Commissioni provinciali per l'artigianato o 

nel Repertorio Economico Amministrativo della Camera di Commercio. 

Con riferimento al punto 7.1 del Bando – tipo n. 1 si richiama la delibera ANAC numero 767 del 5 

settembre 2018 con la quale l’Autorità ha pubblicato il seguente chiarimento “la previsione di cui al 

punto 7.1 lett. b) del Bando – tipo n. 1, che richiede l’iscrizione a registri o albi, diversi da quelli 

della Camera di Commercio, è da intendersi riferita sia ad abilitazioni specifiche ulteriori (ad. es. 

Albo Nazionale Gestori Ambientali), sia all’iscrizione ad altri registri o albi (ad es. registri 

regionali/provinciali del volontariato o al Registro unico nazionale del Terzo settore), qualora la 

stazione appaltante, valutato il relativo mercato di riferimento, preveda la partecipazione alla gara 

di quei soggetti ai quali la legislazione vigente non imponga, per l’espletamento dell’attività 

oggetto di gara, l’iscrizione alla Camera di Commercio”. 

 

CHIARIMENTO 2 

Si chiede conferma che in caso di partecipazione ad un lotto in cui l'offerente candida 

all'acquisizione di posti nido d'infanzia più servizi privati accreditati distinti ma afferenti allo stesso 

lotto, si debba presentare nella busta dell'offerta tecnica un unico progetto di 30 pagine. 

 

RISPOSTA 

Si conferma che per ciascun lotto è possibile presentare, nell'offerta tecnica, un unico progetto per 

un totale di 30 facciate come da Disciplinare (punto 16 pagina 30). Nell’Offerta economica e nel 

Modulo DE – Dettaglio economico saranno specificati la tipologia, il numero di posti offerti e le 

strutture educative accreditate interessate all’accoglienza dei bambini e delle bambine. 

 

CHIARIMENTO 3 

In riferimento a quanto indicato nel disciplinare di gara agli articoli 7.2 c) e 7.3 d), richiediamo se è 

necessario allegare già in sede di presentazione dell'offerta la documentazione comprovante i 

requisiti richiesti, nello specifico fatture o altra documentazione idonea, oppure se la 

documentazione a sostegno di quanto verrà dichiarato andrà fornita solo in caso in assegnazione dei 

posti. In seconda istanza chiediamo se, ai fini della comprova dell'ammontare dei servizi rivolti ai 

privati, è ritenuta valida la presentazione del registro dei corrispettivi essendo le singole ricevute 

fiscali un numero eccessivo. 

 

RISPOSTA 

La dimostrazione del possesso dei requisiti richiesti va data mediante le autocertificazioni contenute 

nel Documento di gara Unico Europeo (DGUE) da presentare in sede di offerta. 

La comprova dei requisiti è fornita attraverso le attestazioni inserite nel sistema AVCpass dagli 

operatori economici secondo quanto indicato ai punti 7.2 c) e 7.3 d) del Disciplinare di gara. 
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Si precisa che per i servizi prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, nel caso non sia 

rinvenibile in detto sistema alcuna attestazione, le verifiche verranno effettuate direttamente dalla 

stazione appaltante presso le amministrazioni o enti pubblici di riferimento. 

Ai fini della comprova dell'ammontare dei servizi rivolti ai privati, viene ritenuta valida la 

presentazione nel sistema AVCpass del registro dei corrispettivi. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, 

sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’Accordo quadro.  

 

CHIARIMENTO 4 

All’art.9 del disciplinare si tratta il tema del subappalto rimandando al codice degli appalti ed in 

particolare all’art.105 dello stesso che tratta tale argomento. Per quanto riguarda il servizio di 

refezione nelle strutture in cui, non essendo presente una cucina interna (o non esista una altra 

cucina gestita dallo stesso partecipante) si renda necessario l’affidamento – per la sola fornitura di 

pasti – ad una ditta esterna, questo si configura come subappalto? Sorge la domanda in quanto non 

sembrerebbero in questo caso verificarsi le condizioni descritte al comma 2 dell’art. 105 del Codice 

degli appalti. Nel caso che sottoponiamo infatti non si tratta né di “forniture” che prevedano una 

“posa in opera” né di “noli a caldo” né peraltro di alcuna “prestazione” trattandosi appunto della 

sola fornitura del pasto. In subordine si chiede la conferma di quanto previsto dal punto Cbis del 

comma tre del medesimo articolo, ovvero che non si configuri il subappalto nel caso in cui esista un 

contratto continuativo di fornitura sottoscritto dal partecipante con una ditta fornitrice prima della 

indizione di questa procedura. 

 

RISPOSTA 

Nella fattispecie evidenziata dall’Operatore Economico non si verificano le condizioni di cui all’art. 

105 comma 2. Si precisa che l’Accordo quadro ha ad oggetto l’individuazione di soggetti 

titolari/gestori di strutture educative accreditate nel Comune di Firenze presso cui acquisire posti di 

nido d’infanzia/spazio gioco, e che a differenza delle ordinarie procedure di appalto in cui 

l’Amministrazione si propone di affidare la gestione di un servizio conservandone la titolarità, nel 

caso dell’Accordo in oggetto questa rimane in capo al privato. Per entrambe le fattispecie vale 

comunque la disposizione di cui all’art. 105 comma 3 lettera c-bis per il quale non si configurano 

come attività affidate in subappalto le prestazioni rese in favore dei soggetti affidatari in forza di 

contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore 

all’indizione della procedura di gara. 
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